DIVIETO DI AUMENTO DELLA DOTAZIONE ORGANICA

NEI COMUNI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA.

(15/02/2010)

QUESITO:

Un Comune della Regione può aumentare la propria dotazione organica con la previsione di un nuovo posto di cat. C, pos. C2, da ricoprire con procedura concorsuale interna, provvedendo a sopprimere il posto di cat. C, pos. C1 resosi eventualmente vacante a seguito della predetta procedura, senza incorrere nel divieto di aumento della dotazione organica di cui delibera di Giunta regionale n. 3819 del 30 dicembre 2009?

RISPOSTA:

In risposta al quesito, e sulla base delle sole informazioni fornite dal Comune, si ritiene che la creazione di un nuovo posto appartenente alla categoria C, posizione C2 costituisca incremento della dotazione organica e, di conseguenza, della relativa spesa, rispetto a quella vigente alla data del 30 settembre 2005, ipotesi vietata dal punto 2 della deliberazione di Giunta regionale n. 3819/2009; anche nel caso si procedesse, dopo l’espletamento di un concorso interno, a sopprimere il posto appartenente alla cat. C, posizione C1, resosi eventualmente vacante, vi sarebbe comunque un incremento dovuto alla differenza di spesa tra un posto appartenente alla cat. C, posizione C1 ed un posto appartenente alla cat. C, posizione C2. 

Si rammenta, in ogni caso, che la sopracitata deliberazione di Giunta regionale n. 3819/2009 prevede, al punto 3, alcune deroghe al divieto di aumento della dotazione organica alle quali le Amministrazioni possono far riferimento, con particolare attenzione, per i Comuni, alle ipotesi disciplinate alle lettere d) ed e).

